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Cerimonia di benvenuto in Uganda all’aeroporto internazionale di Entebbe

Visita di cortesia al Presidente della Repubblica dell’Uganda nella State House di Entebbe

Incontro con le Autorità dell’Uganda e con il Corpo Diplomatico nella State House di Entebbe

 

Cerimonia di benvenuto in Uganda all’aeroporto internazionale di Entebbe

L’aereo con a bordo il Santo Padre, proveniente dal Kenya, è atterrato all’aeroporto internazionale di Entebbe
questo pomeriggio alle ore 17.15 locali (le 15.15 in Italia).

Il Papa è stato accolto dal Presidente della Repubblica dell’Uganda, Sig. Yoweri Kaguta Museveni e dal Nunzio
Apostolico S.E. Mons. Michael A. Blume, S.V.D. Erano inoltre presenti alcune Autorità dello Stato, i Vescovi del
Paese e una rappresentanza di fedeli.

Dopo l’esecuzione degli inni, gli onori militari e alcune danze tradizionali di benvenuto, sono state presentate le
rispettive Delegazioni. Quindi Papa Francesco e il Presidente si sono intrattenuti brevemente nell’Ufficio
Presidenziale. Il Santo Padre si è poi trasferito in auto alla State House di Entebbe per la visita di cortesia al
Presidente della Repubblica.

[02069-IT.01]

Visita di cortesia al Presidente della Repubblica dell’Uganda nella State House di Entebbe



Proveniente dall’aeroporto, il Santo Padre Francesco si è subito recato in visita di cortesia al Presidente della
Repubblica dell’Uganda, Sig. Yoweri Kaguta Museveni, nella State House di Entebbe.

Al Suo arrivo il Papa è stato accolto dal Presidente e dalla Consorte che lo hanno accompagnato alla
Credentials Room per l’incontro privato.

Al termine del colloquio privato, è stata ammessa la famiglia del Presidente. Infine, dopo la firma del Libro d’Oro,
hanno avuto luogo lo scambio dei doni e la presentazione delle rispettive Delegazioni.

[02070-IT.01]

Incontro con le Autorità dell’Uganda e con il Corpo Diplomatico nella State House di Entebbe

Discorso del Santo Padre

Traduzione in lingua italiana

Traduzione in lingua francese

Traduzione in lingua spagnola

Poco dopo le 18.30 di questo pomeriggio, nel Salone delle Conferenze della State House di Entebbe, il Santo
Padre Francesco ha incontrato le Autorità dell’Uganda e i Membri del Corpo Diplomatico. Erano presenti
Autorità civili e personalità del mondo della politica, dell’economia e della cultura della società ugandese.

Dopo il discorso del Presidente della Repubblica, Papa Francesco ha pronunciato il discorso che riportiamo di
seguito:

Discorso del Santo Padre

Mr President,
Honourable Members of Government,
Distinguished Members of the Diplomatic Corps,
My Brother Bishops,
Ladies and Gentlemen,

I thank you for your gracious welcome, and I am happy to be in Uganda. My visit to your country is meant above
all to commemorate the fiftieth anniversary of the canonization of the Uganda Martyrs by my predecessor, Pope
Paul VI. But I hope that my presence here will also be seen as a sign of friendship, esteem and encouragement
for all the people of this great nation.

The Martyrs, both Catholic and Anglican, are true national heroes. They bear witness to the guiding principles
expressed in Uganda’s motto – For God and My Country. They remind us of the importance that faith, moral
rectitude and commitment to the common good have played, and continue to play, in the cultural, economic and
political life of this country. They also remind us that, despite our different beliefs and convictions, all of us are
called to seek the truth, to work for justice and reconciliation, and to respect, protect and help one another as
members of our one human family. These high ideals are particularly demanded of men and women like
yourselves, who are charged with ensuring good and transparent governance, integral human development, a
broad participation in national life, as well as a wise and just distribution of the goods which the Creator has so
richly bestowed upon these lands.

My visit is also meant to draw attention to Africa as a whole, its promise, its hopes, its struggles and its
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achievements. The world looks to Africa as the continent of hope. Uganda has indeed been blessed by God with
abundant natural resources, which you are challenged to administer as responsible stewards. But above all, the
nation has been blessed in its people: its strong families, its young and its elderly. I look forward to my meeting
tomorrow with the young, for whom I will have words of encouragement and challenge. How important it is that
they be given hope, opportunities for education and gainful employment, and above all the opportunity to share
fully in the life of society. But I also wish to mention the blessing which you have in the elderly. They are the
living memory of every people. Their wisdom and experience should always be valued as a compass which can
enable society to find the right direction in confronting the challenges of the present with integrity, wisdom and
vision.

Here in East Africa, Uganda has shown outstanding concern for welcoming refugees, enabling them to rebuild
their lives in security and to sense the dignity which comes from earning one’s livelihood through honest labour.
Our world, caught up in wars, violence, and various forms of injustice, is witnessing an unprecedented
movement of peoples. How we deal with them is a test of our humanity, our respect for human dignity, and
above all our solidarity with our brothers and sisters in need.

Although my visit is brief, I hope to encourage the many quiet efforts being made to care for the poor, the sick
and those in any kind of trouble. It is in these small signs that we see the true soul of a people. In so many ways,
our world is growing closer; yet at the same time we see with concern the globalization of a “throwaway culture”
which blinds us to spiritual values, hardens our hearts before the needs of the poor, and robs our young of hope.

As I look forward to meeting you and spending this time with you, I pray that you, and all the beloved Ugandan
people, will always prove worthy of the values which have shaped the soul of your nation. Upon all of you I
invoke the Lord’s richest blessings.

Mungu awabariki! (God bless you!)

[02052-EN.01] [Original text: English]

Traduzione in lingua italiana

Signor Presidente,
Illustri membri del Governo,
Distinti membri del Corpo Diplomatico,
Cari fratelli Vescovi,
Signore e Signori,

Vi ringrazio per il vostro cortese benvenuto, e sono lieto di essere in Uganda. La mia visita al vostro Paese si
prefigge innanzitutto di commemorare il cinquantesimo anniversario della canonizzazione dei Martiri Ugandesi,
avvenuta ad opera del mio predecessore, il Papa Paolo VI. Tuttavia spero che la mia presenza qui sia vista
anche come un segno di amicizia, di stima e di incoraggiamento per tutti gli abitanti di questa grande Nazione.

I martiri, sia cattolici che anglicani, sono autentici eroi nazionali. Essi rendono testimonianza ai principi-guida
espressi nel motto ugandese: Per Dio e per il mio Paese. Essi ci ricordano l’importanza che la fede, la rettitudine
morale e l’impegno per il bene comune hanno rappresentato e continuano a rappresentare nella vita culturale,
economica e politica di questo Paese. Essi inoltre ci ricordano, nonostante le nostre diverse credenze religiose e
convinzioni, che tutti siamo chiamati a cercare la verità, a lavorare per la giustizia e la riconciliazione, e a
rispettarci, proteggerci ed aiutarci reciprocamente come membri dell’unica famiglia umana. Questi alti ideali
sono particolarmente richiesti a uomini e donne come voi, che avete il compito di assicurare con criteri di
trasparenza il buon governo, uno sviluppo umano integrale, un’ampia partecipazione alla vita pubblica della
Nazione, così come una saggia ed equa distribuzione delle risorse, che il Creatore ha elargito in modo così ricco
a queste terre.
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La mia visita intende anche attirare l’attenzione verso l’Africa nel suo insieme, sulla promessa che rappresenta,
sulle sue speranze, le sue lotte e le sue conquiste. Il mondo guarda all’Africa come al continente della speranza.
L’Uganda è stata veramente benedetta da Dio con abbondanti risorse naturali, che siete chiamati ad
amministrare come custodi responsabili. Ma la Nazione è stata soprattutto benedetta attraverso il suo popolo: le
sue solide famiglie, i suoi giovani e i suoi anziani. Sono ansioso di incontrarmi domani con i giovani, per i quali
avrò parole di incoraggiamento e di stimolo. Quanto è importante che vengano loro offerte la speranza, la
possibilità di ricevere un’istruzione adeguata e un lavoro retribuito, e soprattutto l’opportunità di partecipare
pienamente alla vita della società! Voglio però menzionare anche la benedizione che ricevete attraverso gli
anziani. Essi sono la memoria vivente di ogni popolo. La loro saggezza ed esperienza dovrebbero sempre
essere valorizzate come una bussola che può consentire alla società di trovare la giusta direzione nell’affrontare
le sfide del tempo presente con integrità, saggezza e lungimiranza.

Qui nell’Africa Orientale, l’Uganda ha mostrato un impegno eccezionale nell’accogliere i rifugiati, permettendo
loro di ricostruire le loro esistenze nella sicurezza e facendo loro percepire la dignità che deriva dal guadagnarsi
da vivere con un onesto lavoro. Il nostro mondo, segnato da guerre, violenze e diverse forme di ingiustizia, è
testimone di un movimento migratorio di popoli senza precedenti. Il modo in cui affrontiamo tale fenomeno è una
prova della nostra umanità, del nostro rispetto della dignità umana e, prima ancora, della nostra solidarietà con i
fratelli e le sorelle nel bisogno.

Sebbene la mia visita sia breve, spero di incoraggiare i tanti silenziosi sforzi compiuti per assistere i poveri, gli
ammalati e le persone in qualsiasi difficoltà. È in questi piccoli segni che possiamo vedere la vera anima di un
popolo. In molti modi il nostro mondo diventa più solidale; tuttavia, nel medesimo tempo, assistiamo con
preoccupazione alla globalizzazione della “cultura dello scarto”, che ci rende ciechi di fronte ai valori spirituali,
indurisce i nostri cuori davanti alle necessità dei poveri e priva i nostri giovani della speranza.

Desidero incontrarvi e trascorrere questo tempo con voi, e prego che voi e tutto l’amato popolo dell’Uganda siate
sempre all’altezza dei valori che hanno dato forma all’anima della vostra Nazione. Invoco su voi tutti
l’abbondanza delle benedizioni del Signore.

Mungu awabariki! (Dio vi benedica!)

[02052-IT.01] [Testo originale: Inglese]

Traduzione in lingua francese

Monsieur le Président,
Honorables membres du Gouvernement,
Distingués Membres du Corps diplomatique,
Chers frères Evêques,
Mesdames et Messieurs,

Je vous remercie pour votre accueil chaleureux, et je suis heureux d’être en Ouganda. Ma visite dans votre pays
vise avant tout à commémorer le 50ème anniversaire de la canonisation des Martyrs de l’Ouganda par mon
prédécesseur, le Pape Paul VI. Mais j’espère que ma présence ici sera aussi vue comme un signe d’amitié,
d’estime et d’encouragement à tous les citoyens de cette grande nation.

Les Martyrs, catholiques et anglicans, sont de véritables héros nationaux. Ils rendent témoignage aux principes-
guides exprimés dans la devise de l’Ouganda – Pour Dieu et pour mon Pays. Ils nous rappellent le rôle
important que la foi, la rectitude morale et l’engagement pour le bien commun ont joué, et continuent de jouer
dans la vie culturelle, économique et politique de ce pays. Ils nous rappellent aussi que, malgré nos différentes
croyances et convictions, nous sommes tous appelés à rechercher la vérité, à travailler pour la justice et la
réconciliation, comme à nous respecter, nous protéger et à nous aider mutuellement en tant que membres de la
même famille humaine. Ces hauts idéaux sont particulièrement requis chez des hommes et des femmes comme
vous, qui sont chargés d’assurer la bonne et transparente gestion, le développement humain intégral, une large
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participation à la vie nationale, ainsi qu’une distribution sage et juste des biens dont le Créateur a si
généreusement doté cette terre.

Ma visite vise aussi à attirer l’attention sur l’Afrique dans son ensemble, sur sa promesse, ses espérances, ses
luttes et ses succès. Le monde regarde l’Afrique comme le continent de l’espérance. L’Ouganda a été, en effet,
béni par Dieu à travers d’abondantes ressources naturelles, que vous êtes appelés à administrer en tant que
des gestionnaires responsables. Mais surtout, la nation a été bénie à travers ses habitants: ses familles fortes,
ses jeunes, et ses personnes âgées. J’attends impatiemment la rencontre de demain avec les jeunes, à l’endroit
desquels j’aurai des mots d’encouragement et d’exhortation. Qu’il est important qu’on leur donne de l’espérance,
des opportunités d’éducation et d’un travail rémunéré, et surtout l’opportunité de partager pleinement la vie de la
société! Mais je voudrais aussi mentionner la bénédiction qui est la vôtre à travers les personnes âgées. Elles
sont la mémoire vivante de chaque peuple. Leur sagesse et leur expérience devraient toujours être considérées
comme une boussole qui peut aider la société à trouver la bonne direction face aux défis du présent, avec
intégrité, sagesse et vision.

Ici, en Afrique de l’Est, l’Ouganda a fait montre d’un extraordinaire souci de l’accueil des réfugiés, en les aidant à
rebâtir leurs vies dans la sécurité et dans le sens de la dignité dérivant d’une vie gagnée par un travail honnête.
Notre monde, en proie aux guerres, à la violence et à de diverses formes d’injustice, expérimente un
mouvement sans précédent de peuples. La façon dont nous les traitons est un test de notre humanité, de notre
respect de la dignité humaine et surtout de notre solidarité envers nos frères et sœurs dans le besoin.

Bien que ma visite soit brève, j’espère encourager les nombreux efforts en cours pour prendre soin des pauvres,
des malades et de ceux qui sont, de quelque manière, en difficulté. C’est par ces petits signes que nous voyons
la vraie âme d’un peuple. De tant de manières, notre monde devient de plus en plus petit, cependant au même
moment nous voyons avec préoccupation la globalisation d’une ‘‘culture de rejet’’ qui nous rend aveugles par
rapport aux valeurs spirituelles, endurcit nos cœurs face aux besoins des pauvres, et prive nos jeunes
d’espérance.

Heureux de vous rencontrer et de passer ce temps avec vous, je prie pour que vous vous révéliez, ainsi que
tous les chers Ougandais, toujours dignes des valeurs qui ont forgé l’âme de votre nation. Sur vous tous,
j’invoque l’abondance des bénédictions du Seigneur.

Mungu awabariki! (Que Dieu vous bénisse!)

[02052-FR.01] [Texte original: Anglais]

Traduzione in lingua spagnola

Señor Presidente,
Miembros del Gobierno,
Distinguidos Miembros del Cuerpo Diplomático.
Hermanos Obispos
Señoras y Señores:

Les agradezco su amable bienvenida; me siento feliz de estar en Uganda. Mi visita a su país está orientada,
sobre todo, a conmemorar el quincuagésimo aniversario de la canonización de los mártires de Uganda por mi
predecesor, el Papa Pablo VI. Aunque espero que mi presencia aquí sea vista también como un signo de
amistad, aprecio y aliento a todo el pueblo de esta gran nación.

Los mártires, tanto católicos como anglicanos, son verdaderos héroes nacionales. Ellos dan testimonio de los
principios rectores expresados en el lema de Uganda: «Por Dios y mi país». Nos recuerdan el papel
fundamental que ha tenido y sigue teniendo la fe, la rectitud moral y el compromiso por el bien común, en la
vida cultural, económica y política de este país. También nos recuerdan que, a pesar de nuestros diferentes
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credos y convicciones, todos estamos llamados a buscar la verdad, a trabajar por la justicia y la reconciliación, y
a respetarnos, protegernos y ayudarnos unos a otros como miembros de una única familia humana. Estos altos
ideales son especialmente importantes en hombres y mujeres, como ustedes, que han de garantizar una buena
y transparente gestión pública, un desarrollo humano integral, una amplia participación en la vida nacional, así
como una distribución racional y justa de los bienes que el Creador ha otorgado con abundancia a estas tierras.

Mi visita pretende también llamar la atención sobre África en su conjunto, sus promesas, sus esperanzas, sus
luchas y sus logros. El mundo mira a África como al continente de la esperanza. En efecto, Uganda ha sido
bendecida por Dios con abundantes recursos naturales, que ustedes tienen el cometido de administrar con
responsabilidad. Pero, sobre todo, la nación ha sido bendecida en su gente: sus familias fuertes, sus jóvenes y
sus ancianos. Espero con alegría reunirme mañana con los jóvenes, para dirigirles palabras de aliento y
desafío. Qué importante es ofrecerles esperanza, oportunidades de educación y empleo remunerado y, sobre
todo, la oportunidad de participar plenamente en la vida de la sociedad. Pero también quisiera mencionar la
bendición que ustedes tienen en las personas mayores. Ellas son la memoria viva de todos los pueblos.
Siempre hay que valorar su sabiduría y experiencia como una brújula que consiente a la sociedad encontrar la
dirección correcta para afrontar los desafíos del presente con integridad, sabiduría y previsión.

Aquí, en África del Este, Uganda ha mostrado una preocupación excepcional por acoger a los refugiados, para
que puedan reconstruir sus vidas con seguridad y con el sentido de la dignidad que proporciona el ganarse el
sustento mediante un trabajo honrado. Nuestro mundo, atrapado en guerras, violencia, y diversas formas de
injusticia, es testigo de un movimiento de personas sin precedentes. La manera como los tratamos es una
prueba de nuestra capacidad de humanidad, de nuestro respeto por la dignidad humana y, sobre todo, de
nuestra solidaridad con estos hermanos y hermanas necesitados.

Aunque mi visita sea breve, deseo seguir alentando los muchos esfuerzos que de modo discreto se están
realizando en favor de los pobres, los enfermos y todos los que pasan dificultad. En estos pequeños signos se
manifiesta el alma verdadera de un pueblo. En muchos sentidos, nuestro mundo experimenta hoy un
crecimiento armónico; al mismo tiempo, sin embargo, vemos con preocupación la globalización de una «cultura
del descarte», que nos hace perder de vista los valores espirituales, endurece nuestros corazones ante las
necesidades de los pobres y roba la esperanza a nuestros jóvenes.

Con el deseo de encontrarme con ustedes y compartir este tiempo juntos, pido a Dios que usted, Señor
Presidente, y todo el querido pueblo de Uganda, respondan siempre a los valores que han forjado el alma de su
nación. Invoco de todo corazón sobre todos ustedes las abundantes bendiciones del Señor.

Mungu awabariki! (Que Dios los bendiga).

[02052-ES.01] [Texto original: Inglés]

Al termine il Papa si è intrattenuto con alcune delle personalità presenti.

Prima di congedarsi e raggiungere in auto il Santuario di Munyonyo, nella State House di Entebbe il Santo
Padre ha incontrato il Presidente del Sud Sudan, S.E. il Signor Salva Kiir Mayardit.

[B0929-XX.02]
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